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PROGETTO LABORATORIO

Lo scopo di %ale progetto ' lo studio e la messa a punto di un
sistema %tecnologicamente avanzato pev il controlle e 1'asecuzione di
untampia gamma di esperimenti psicologici,

Egso muove dalla constatazione che lo sviluppo delle scienze
sperimentali e' strettamente dipendente da un relativo sviluppoe tec—
tico,» @ in particolare che lo svilupho nel campo de#i microprocessori
porta con se' larghe possibilita’ nel campo degli strumenti di vricer-
ca.,

Al vicorso a gqueste tecnologie sempre piv' avanzate non e' es—
clusa la psicologia sperimentale, e in particolare la neuropsicologia,
il cui obiettive primario a' ovviamente quello di dare una descvrizio—
ne semprg piu' adeguata delle relazioni esistenti allinterno del com-—
portamento e tra esso e il sistema nervoso,

Vi &' stato in questo settore lo sviluppo di metodi ¢ ftecnologie
alquantp frammentarie ¢ confuse, legate spesseo ad aspetti estremamente
specifici e del comportamento e delle tecniche usate,

Una conferma di cio‘ si puo' trovare in un‘analisi storica del
materiale pubblicato su riviste quali "Behavior Research Methods %
Instrumentation” o "Medical % Biological Engineering and Computing",
dave si puo' osservare un graduale passaggio dalla descrizione di me-—
todi o tecniche particelari a quella di sistemi di %ipo piv' genera-
le, wtilizzabili quindi su scala molte piuv' ampia,

Lrefficienza di tali sistemi visulta anche sempre piu' dipenden—
te da una corretia progetiazione del software necessario alla love

gestione,



LU ]

Il progetto nasce percio' dallesigenza di uno studio delle vi-
chieste generali e specifiche coinvolte nella sperimentazione psico-
logica, da una piu' ampia programmazione ed estensione dei sistemi
elettronici tradizionali, e da una maggiore accuratezza e controllo
delle vaviabili indipendenti e dipendenti.

zli effetti di tale progetto dovranno anche essere valutati
nell‘ambito delle possibili applicazioni nel campo del lavoro (ad es.
studio dei sistemi di sicurezza, nuove tecnologie come VDT, contrelli
a distanza come nel ciclo chimico ed in ogni caso dove le domande agli
operatori sono di tipo cognitivo) e nel campo della diagnostica core-
brale 2 nel campo terapeutico-riabilitativo.

Uccorre sottelineare la funzione stimolo che guesto tipo di pro-
getto potrebbe arrecare al settore tecnologico connesso con guesto $i-
po di ricerche, che molto spesso fa esclusivo uvbtilizzo di know-how di
origine straniera.

E' guesta una delle cause dell arvetratezza ¢ del ritardo che
speeso &1 tiscontrano in questo settore di studi. Il progetto potreb-
be percio' apportare un notevele incremento alle possibilita® realiz-—
zative di altvri centri sperimentali con piuv' bassi costi e con maggio—
ri possibilita' di collegamento o di effettiva collaborazione con cen—

tri straniepd.

FASI ORGANIZZATIVE

Sone individuabili due fasi distinte. La prima riguardante lo
studio @ la progettazione dell‘hardware necessarie con riferimento
alle possibilita' di espansione e/o di comunicazione con altvri sis-

temi. La seconda riguardante il sofiware (libraries, routines,



sistema operativo), con particelare attenzione alla sua generalita®

e alle sue facilita' d'uso.

ORGANIZZAZIONE
L'organizzazione proposta tiene conto delle specifiche competenze
scientifiche di ciascun Istituto, delle precedenti esperienze con
sistemi elettronici trvadizionali, sia dei collaboratori di questo
progetto, sia delle esperienze internazionali piuv' rilevanti.

8i vedano a guesto proposito le referenze in allegato 8 le an-
nate ‘78, ‘79 della rivista "Behavior Research Methods & Instrumenta-
tion"y con particelare riguardo ai numeri dedicati alle conferenze
internazionali sui microprocessovri.

L'obiettivo che si intende raggiungere e' quello della costruzio—
ne di piy* unita' spervimentali., ciascuna specializzata per un partico-
lare tipe di stimolazione, e coovdinate da una o piu* consalle che fa-
cende riferimento a programmi specifici immagazzinati in un minicalco-
latore, consentano la programmazione preliminare degli sspevimenti e

il loveo controllo nel corse dello svalgimento.

Uno schema di %tali unita' spevimentali puo' egssere fatio tenendo
sostanzialmente conto delle tre modalita sensoriali su cul si intende
lavorare,

Unita' visiva:

Dovrebbe permettere l'esecuzione e il controllo di espevimenti

tachistoscopici, %tramite : a) la cveazione di immagini e il loro

immagazzinamento su memovrie di massa; b) la presentazione di tali
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immagini realizzate con tempi e intensita' diverse controllabili
via software,

Unita' acustica:

Adnche in questo caso si richiedono caratteristiche di controllo
per : al) creazione di toni di frequenza, durata e intensita‘' de-
siderate; b} creazione di nastroteche, secondo parametri prefig-
gsati e ¢) presentazione di tali stimpli anche in sincronia con
altri corrispondenti stimoli,

Unita' tattile:

Dovrebbe consentive la realizzazione di esperimenti nella modali-
ta' tattile, mediante vibrazione o correnti di bassa intensita’.
Prevede percio': a) la creazione di stimoeli con frequenza, durata

g2 intensita' desiderate.

Per guwanto riguarda le variabili dipendenti dovra' essere possi~
bile effettuvare le seguenti misure:
1. Tempi che intercorrono tra la presentazione dello stimolo e
l*esecuzione di uwna istruzione preorvdinata)
2. Misura dei potenziali evocati, EEG EEC;
3. rilevazioni di movimenti di parti del covrpo e petenziali
glettromiografici;
4, Misura del viflessn psicogalvanico o conduttivita' della pel-
le;
8 Misura del diametvo pupillare.
Ciascuna unita® dovrebbe consentire la registrazions locale dei
dati sperimentali, secondo caratterisitiche %ali da permetbterne
una suceessiva vilettura ed elabovazione medianbte elaboratore

centrale,



l.a maggior parte del software per la creazione degli esperimenti
dovrebbe risiedere in un computer centrale, lasciando percio' i
minicomputer di ciascuna unita' dedicati egclusivamente alla rea~
lizzazione degli esperimenti e alla raccolta dei dati.

Tale organizzazione sembra infatti la piu' affidabile dal punto
di vista di costanza nei tempi di esscuzione, e contro pevicoli
di sovracarico del computer centrale,

FAGI REALIZZATIVE

Bembra opportuno far partire la realizzazione di un laboratorio

avtomatizzateo gquale quello descritto attraverso una prima fase viguar-—
dante un‘analisi di fattibilita‘ che, partendo dalle attrezzature gia®
esistenti, individui per ciascuna unita‘ una o piu‘.saluziani alterna-
tive, assieme ad uno schema generale di interconnessione tra le varie
stazioni sperimentali.

Un secondo momento dovrebbe essere dedicato all‘analisi dalle
scelte operative, sulla base di una valutazione costi/utilita’ dei
sistemi proposti.

Un terzo momento sara‘ dedicato alla realizzazione pratica.
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ATTREZZATURE ESISTENTI PRESHO LMISTITUTO DI ELETTRONICA DELL®UMI

VERGITA' DI ROMA

Bistema di sviluppo INTEL MDE-800

Programmatore di PROM Pro-log M900

Terminale video Mewbury 7009

Stampante Centvraonics mod 741

Hodem per collegamento con Univac 1110

Collegamento con mini HP 21 MX

Attrezzature di base per realizzazione di civcuiti di prova
(wirve-wrap! e per misure sul circuiti stessi.

Bi prossima acquisizione Bistema di sviluppo della Zilog e ana-

lizzatore di stati logici della Biomation



Hnl

ATTREZZATURA ESISTENTE PRESS0 L7ISTITUTO DI PSICOLOBGIA DEL C MR
DI ROMA

1. Programmatore elettronico per il controlleo di 2 proiettori per

diapositive.

2. Timer per la misurazione del tempo di reazione su 2 pulsanti.
3. Btampante BODECO a B cifre.

4. Telecamera SONY con manitor

5. Registratore TEAC/4 tracce

b, Amplificatore Yamaha

7. Texas 990710

B.Gilent 700 AGR

F. Texas 290/100

10. Apple Plus 48K con un drive

11. Monitor B/N 20 Philips
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